1^ C.C./116444-19 ALLEGATO

1^ C.C./116444-19
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Rideterminazione del compenso del Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Ferrara a seguito del Decreto Interministeriale del 21 dicembre 2018. Variazioni al Bilancio di previsione 2019-2021.
IL CONSIGLIO COMUNALE


Richiamata la deliberazione di C.C. n. 85854/2018 del 23/07/2018 con la quale è stato nominato il Collegio dei Revisori del Comune di Ferrara per il triennio 2018-2021 con decorrenza dal 01/08/2018, composto da:
- GAZZOLA FLAVIA 

Presidente

- MARCELLI MARCO 

Componente

- CECCARELLI FABRIZIO 
Componente


Visto l’articolo 241 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone che l’ente locale stabilisce il compenso spettante ai revisori con la stessa delibera di nomina;

 
Richiamato il D.M. 20 maggio 2005 che stabiliva i limiti massimi del compenso spettante ai Revisori dei Conti degli enti locali;


Considerato che, in base ai limiti massimi di cui al D.M. 20 maggio 2005, con il succitato atto di C.C. n. 85854/2018 erano state determinate  le indennità annue spettanti ai  Revisori dei Conti del Comune di Ferrara nominati per il triennio 2018 -2021 come segue:


INDENNITA’ PRESIDENTE

Importo base 


€ 13.560,00

Maggiorazione 50%

€   6.780,00




€ 20.340,00

C.P. 4%


€      813,60




€ 21.153,60

IVA 22%


€   4.653,79




€ 25.807,39

INDENNITA’ COMPONENTE

Importo base 


€ 13.560,00

C.P. 4%


€      542,40




€ 14.102,40

IVA 22%


€   3.102,53





€ 17.204,93


Considerato che il Decreto Interministeriale 21 dicembre 2018, pubblicato in G.U. n. 3 del 04/01/2019, emesso di concerto tra il Ministro dell’Interno e quello dell’Economia e della Finanza, ha stabilito con decorrenza dal 01/01/2019 l’aggiornamento dei limiti massimi del compenso base spettante ai Revisori dei Conti in relazione alla classe demografica ed alle spese di funzionamento e di investimento degli enti locali, introducendo il concetto del rispetto dei “principi sull’equo compenso” e richiamando espressamente l’art. 13 bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247;


Considerato che l’art. 13 bis della legge n. 247/2012 considera “equo” il compenso solo quando sia proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, nonché al contenuto e alle caratteristiche della prestazione resa;


Richiamata la deliberazione n. 5/2019 della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna in cui, per i collegi con mandato in corso, viene subordinata la possibilità di adeguamento del compenso alla circostanza che, in sede di nomina, l’ente abbia esplicitato la volontà di determinare il predetto emolumento nei massimi base stabiliti dal decreto ministeriale;

Richiamata la deliberazione n. 20/2019 della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Liguria che ritiene consentito l’adeguamento anche per i collegi nominati anteriormente al 21 dicembre 2018, “ove contenuto nei limiti di quanto necessario per assicurare il rispetto dell’equo compenso, e, quindi, entro un parametro di congruità e di adeguatezza da determinarsi in rapporto alla prestazione professionale richiesta”, stabilendo quindi la possibilità di modificare l’ammontare del compenso in costanza di rapporto in quanto la misura del compenso determinata con riferimento a parametri di 13 (tredici) anni fa non può apparire più adeguata se nel frattempo sono mutate le condizioni economiche generali e quelle di svolgimento delle prestazioni professionali richieste;

Considerato inoltre che l’atto di orientamento dell’Osservatorio del Ministero dell’Interno del 13/07/2017 individua il compenso minimo dei revisori in un importo almeno pari a quello  massimo fissato per i comuni della fascia demografica immediatamente inferiore a quella di appartenenza, cioè quella per i comuni con popolazione compresa tra 60.000 e 99.999 abitanti, il cui compenso massimo annuo base è stabilito in € 18.410,00 dal D.M. 21/12/2018; 

Richiamata altresì la deliberazione n. 14/2019 della Sezione delle autonomie della Corte dei Conti che stabilisce i seguenti principi cui si devono conformare tutte le Sezioni regionali di controllo:

1. alla luce dei  nuovi limiti massimi e dei nuovi parametri di cui al D.M. 21/12/2018 “è facoltà degli enti locali procedere, ai sensi degli artt. 234 e 241 del TUEL, ad un rinnovato giudizio circa l’adeguatezza dei compensi liquidati anteriormente al predetto decreto alla stregua dei limiti massimi fissati del D.M. 20 maggio 2005 e, se del caso, provvedere ad una rideterminazione degli stessi al fine di ricondurli nei limiti di congruità e di adeguatezza, previa attenta verifica della compatibilità finanziaria e della sostenibilità dei nuovi oneri”;
2. “l’eventuale adeguamento non ha effetto retroattivo e decorre dalla data di esecutività della deliberazione di rideterminazione del compenso assunta dall’organo consiliare ai sensi degli artt. 234 e 241 TUEL”;

Vista la nota del 26/06/2019, P.G. n. 80748/2019, con cui il Collegio dei Revisori del Comune di Ferrara attualmente in carica richiede l’adeguamento del proprio compenso sulla base dei nuovi parametri di legge di cui al Decreto Interministeriale del 21/12/2018;
Considerato che in base a quanto sopra esposto il compenso determinato con la deliberazione di C.C.  n. 85854/2018 non risulta più congruo in relazione agli impegni richiesti e all’attività svolta dal Collegio dei revisori del Comune di Ferrara e si ritiene pertanto di adeguare le indennità annue, in conformità al D.M. 21/12/2018, con decorrenza dalla data di esecutività del presente provvedimento, come segue:
INDENNITA’ PRESIDENTE

Importo base 


€ 18.410,00

Maggiorazione 50%

€   9.205,00





€ 27.615,00

C.P. 4%


€   1.104,60




€ 28.719,60

IVA 22%


€   6.318,31





€ 35.037,91

INDENNITA’ COMPONENTE

Importo base 


€ 18.410,00

C.P. 4%


€      736,40




€ 19.146,40

IVA 22%


€   4.212,21





€ 23.358,61

Dato atto inoltre che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del suddetto D.M. 21/12/2018, ai componenti il Collegio aventi la residenza al di fuori del Comune ove ha sede l’ente, spetta il rimborso delle spese di viaggio, effettivamente sostenute, per la presenza necessaria o richiesta presso la sede dell’ente per lo svolgimento delle proprie funzioni. Ai componenti dell’organo di revisione spetta inoltre, ove ciò si renda necessario in ragione dell’incarico svolto, il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il vitto o l’alloggio. Tali rimborsi saranno effettuati nella misura determinata per i componenti l’organo esecutivo dell’ente ed erogati solo a seguito di idonea documentazione comprovante l’esistenza delle condizioni previste dalla normativa;
Considerato che per il finanziamento delle maggiori spese derivanti dall’adeguamento del compenso del Collegio dei Revisori alle nuove indennità di cui sopra si ritiene opportuno procedere ad una variazione del bilancio di previsione 2019-2021 così come indicato nell’allegata scheda “A”;
Visti gli artt. 42 e 175 del D.Lgs. n. 267/2000, nonché l’art. 36 del vigente Regolamento di contabilità;

Visti i pareri favorevoli resi dal Responsabile del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni (art. 49, 1° comma);

Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 23/10/2019;
Sentite la Giunta e la 1^ Commissione consiliare;

DELIBERA

- di rideterminare, per i motivi esposti in premessa,  le indennità annue del Collegio dei Revisori del Comune di Ferrara, con decorrenza dalla data di esecutività della presente deliberazione  come segue:
INDENNITA’ PRESIDENTE

Importo base 


€ 18.410,00

Maggiorazione 50%

€   9.205,00





€ 27.615,00

C.P. 4%


€   1.104,60




€ 28.719,60

IVA 22%


€   6.318,31





€ 35.037,91

INDENNITA’ COMPONENTE

Importo base 


€ 18.410,00

C.P. 4%


€      736,40




€ 19.146,40

IVA 22%


€   4.212,21





€ 23.358,61

- di approvare, per i motivi esposti in premessa, le variazioni al bilancio di previsione 2019-2021 in termini di competenza e di cassa, così come da allegata scheda “A”;

- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Pierina Pellegrini, Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio.

